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SEDE REFERENTE

Giovedì 10 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.50.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi,

C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero, C.

3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 marzo 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, fa pre-
sente che, oltre al parere favorevole della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea), di cui è stata data comunica-
zione nella seduta di ieri, sono pervenuti
i seguenti pareri: parere favorevole con

osservazioni della I Commissione; nulla
osta della II Commissione; parere favore-
vole con osservazioni delle Commissioni VI
e VII; parere favorevole con osservazione
della VIII Commissione; parere favorevole
della X Commissione; parere favorevole
con osservazione della XIII Commissione;
parere favorevole con condizione della
Commissione per le questioni regionali.

Per le vie brevi, si è appreso che la V
Commissione (Bilancio) esprimerà il pa-
rere di competenza direttamente all’As-
semblea.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
deputata Gadda, per l’illustrazione degli
emendamenti che ha presentato al fine di
recepire i pareri espressi dalle Commis-
sioni in sede consultiva.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
illustra le proposte emendative da lei pre-
sentate per recepire i pareri espressi dalle
Commissioni in sede consultiva (vedi alle-
gato). In particolare, chiarisce che l’emen-
damento 1.50 recepisce l’osservazione di
cui al parere della VIII Commissione,
l’emendamento 2.50 recepisce l’osserva-
zione di cui al parere della XIII Commis-
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sione, l’emendamento 2.51 recepisce l’os-
servazione di cui alla lettera a) del parere
della VI Commissione, l’emendamento 8.50
recepisce l’osservazione di cui alla lettera
a) del parere della I Commissione, l’emen-
damento 8.51 recepisce la condizione di
cui al parere della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, l’emen-
damento 9.50 recepisce l’osservazione di
cui alla lettera b) del parere della VII
Commissione, l’emendamento 12.50 rece-
pisce l’osservazione di cui alla lettera b)
del parere della I Commissione, l’emenda-
mento 14.50 recepisce le osservazioni di
cui alle lettere b) e c) del parere della VI
Commissione, l’emendamento 15.50 rece-
pisce l’osservazione di cui alla lettera a)
del parere della VII Commissione.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.50 e 2.50 del
relatore (vedi allegato).

Anna Margherita MIOTTO (PD) chiede
chiarimenti in ordine alle implicazioni
dell’approvazione dell’emendamento 2.51
sulle altre disposizioni del provvedimento.

Mario MARAZZITI, presidente, fa pre-
sente che, una volta chiarito che, ai fini
della presente legge, per « donazione » si
intende la « cessione di beni a titolo gra-
tuito », le due espressioni, presenti nel
provvedimento, saranno considerate equi-
valenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 2.51, 8.50, 8.51,
9.50, 12.50, 14.50 e 15.50 della relatrice
(vedi allegato).

Marco RONDINI (LNA) preannuncia la
sua astensione sul conferimento del man-
dato al relatore.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Mario MARAZZITI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi e avverte che, in assenza di
obiezioni, la presidenza si intende auto-
rizzata al coordinamento formale del te-
sto. Specifica che si tratta, in particolare,
di modificare il titolo del provvedimento,
rendendolo coerente rispetto al contenuto,
nei seguenti termini: « Disposizioni con-
cernenti la donazione e la distribuzione di
prodotti alimentari e farmaceutici a fini di
solidarietà sociale e per la limitazione
degli sprechi », e di ricollocare nel testo
l’articolo 15, recante misure volte a ri-
durre gli sprechi nella somministrazione
degli alimenti.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Istituzione e disciplina del Registro nazio-
nale e dei registri regionali dei tumori.
C. 3115 Baroni, C. 913 Biondelli, C. 2983
Zolezzi, C. 3483 Vargiu, C. 3555 Paola
Boldrini e C. 3556 Binetti.
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ALLEGATO

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello,
C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero,

C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

EMENDAMENTI DEL RELATORE APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: e dal Piano nazionale di preven-
zione dello spreco alimentare con le se-
guenti: adottato ai sensi dell’articolo 180,
comma 1-bis, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e dal Piano nazionale
di prevenzione dello spreco alimentare
previsto dal medesimo Programma.

1. 50. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
prodotti alimentari aggiungere le seguenti:
, agricoli e agro-alimentari.

2. 50. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente: d-bis) donazione: cessione
di beni a titolo gratuito.

2. 51. Il Relatore.

ART. 8.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini di cui all’articolo 58 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 134, con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, le funzioni e la composizione del
Tavolo permanente di coordinamento, di
cui al decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali del 17 di-
cembre 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 45 del 22 febbraio 2013, sono
integrate ai sensi dei commi successivi.

8. 50. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le lettere m) e n)
con le seguenti:

m) due rappresentati designati delle
Regioni e province autonome;

n) due rappresentanti dell’ANCI.

8. 51. Il Relatore.

ART. 9.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nell’esecuzione del contratto di ser-
vizio, la RAI – Radio Televisione Italiana,
ai sensi dell’articolo 45, comma 2, lettera
b) del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, assicura un numero adeguato di
ore di trasmissioni televisive e radiofoni-
che dedicate all’informazione e alla sen-
sibilizzazione su comportamenti e misure
idonei a ridurre sprechi alimentari, ener-
getici o di altro genere.

9. 50. Il Relatore.
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ART. 12.

Sopprimere il comma 1-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 12,
aggiungere il seguente:

ART. 12-bis. (Distribuzione di articoli e
accessori di abbigliamento usati a fini di
solidarietà sociale). – 1. Si considerano
cessioni a titolo gratuito di articoli e di
accessori di abbigliamento usati quelle in
cui i medesimi articoli ed accessori siano
stati conferiti dai privati direttamente
presso le sedi operative dei soggetti ces-
sionari.

2. I beni che non sono destinati a
donazione in conformità a quanto previsto
al comma 1 o che non sono ritenuti idonei
ad un successivo utilizzo sono gestiti in
conformità alla normativa sui rifiuti di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e successive modificazioni.

3. Al fine di contribuire alla sostenibi-
lità economica delle attività di recupero
degli indumenti e degli accessori di abbi-
gliamento di cui al comma 1, favorendo il
raggiungimento degli obiettivi di cui alla
presente legge ed evitando al contempo
impatti negativi sulla salute, al punto 8.9.3,
lettera a), del sub-allegato 1 dell’allegato 1
al decreto del Ministro dell’ambiente 5
febbraio 1998, pubblicato nel supplemento

ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale
n. 88 del 16 aprile 1998, le parole: « me-
diante selezione e igienizzazione per l’ot-
tenimento delle seguenti specifiche » sono
sostituite dalle seguenti: « mediante sele-
zione e igienizzazione, ove quest’ultima si
renda necessaria per l’ottenimento delle
seguenti specifiche ».

12. 50. Il Relatore.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole da:
15.000 euro fino alla fine del comma con
le seguenti: 15.000 euro per ogni singola
cessione effettuata nel corso del mese cui
si riferisce la comunicazione.

14. 50. Il Relatore.

ART. 15.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , anche tenendo conto di
quanto previsto all’articolo 4, commi da 5
a 5-quinquies, del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128.

15. 50. Il Relatore.
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